
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

 DI COLLABORAZIONE (23 MARZO 2023) 

Il giorno giovedì 23 marzo 2023, alle ore 20.30, presso i locali dell’Oratorio 

della Parrocchia del Carmine, su convocazione del parroco, don Giancarlo Brianti, e 

del direttore del CP Marco Bressan in data 16 marzo 2023, si è riunito il Consiglio 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud-Est, per discutere il seguente o.d.g.: 

- Riflessione e confronto sulla scheda inviata dalla Diocesi in rapporto alla 

Proposta di riflessione per il Consiglio pastorale di Collaborazione sui temi 

del Cammino Sinodale della Chiesa. 

Sono presenti il parroco, don Brianti, il direttore Bressan, don Gildo 

(COGNOME??), e i consiglieri Basana, Bazzolo, Bearzot, Cabroni, Celotti, 

Casasola, De Monte, De Nardo, Freschi, Grillo, Lesa, suor Lilian (COGNOME??), 

Marostegan, Soranzo. 

Presiede la riunione don Brianti, funge da segretario verbalizzatore il consigliere 

Freschi. 

Dopo un momento di preghiera e lettura della Parola, don Brianti invita il direttore 

Bressan a illustrare brevemente – nella sua veste di delegato diocesano per il Sinodo - 

il senso del Cammino Sinodale, alla luce del percorso e della riflessione ecclesiale sin 

qui attuati. Nel suo intervento Bressan richiama, in particolare: 

- l’essenziale riferimento al concetto di discernimento come ricerca della 

volontà di Dio, alla Evangelii gaudium e al Sinodo per l’Amazzonia; 

- l’articolazione del Sinodo in una ‘fase narrativa’ (2021-2023, dedicata 

all’ascolto della vita delle persone), una ‘fase sapienziale’ (2023-2024, 

dedicata al discernimento di ‘ciò che lo Spirito dice alle Chiese’), e una 

‘fase profetica’ (2025, in cui saranno definite le scelte conseguenti); 



- l’orientamento a cercare stili e prassi nuove, alla luce della sapienza dello 

Spirito santo e ascoltando il sensus fidei delle comunità; 

- la centralità di parole-chiave come ‘comunione’, ‘partecipazione’ e 

‘missione’; 

- la sensibilità emersa sul tema della presenza della donna nella Chiesa; 

- l’opzione diocesana per il terzo ‘cantiere’ individuato per il Cammino 

Sinodale - “Il cantiere delle diaconie e della formazione spirituale” - in 

continuità con l’impegno attuato in questi ultimi anni nella corroborazione 

delle Collaborazioni Pastorali. 

Don Brianti ringrazia il direttore Bressan e afferma che il Consiglio Pastorale è 

chiamato a una riflessione di ampio respiro e che è già emerso materiale per 

cominciare a pensare a un progetto pastorale. Invita quindi i consiglieri presenti che 

lo desiderino a esprimere le loro considerazioni. La consigliera De Monte afferma 

che nella nostra Collaborazione Pastorale, date le attività in corso e lo spirito che le 

anima, ci possiamo ritenere già in pieno cammino sinodale; la consigliera Marostegan 

auspica che sia valorizzato veramente, senza ambiguità, il ruolo della donna nella 

Chiesa; la consigliera De Monte si associa a questa considerazione, aggiungendo che  

la società civile lo sta già facendo con chiara evidenza; suor Lilian afferma che c’è 

ancora un certo maschilismo nella Chiesa, e che le donne  devono essere  presenti 

anche nella stessa anche nei luoghi decisivi; la consigliera Bazzolo ritiene stimolante 

la sinergia espressa fra chierici e laici nel sinodo della Chiesa tedesca, in funzione di 

un cambiamento da immaginare; il consigliere Freschi osserva che l’accento sul 

cambiamento di mentalità non può escludere, in prospettiva, anche trasformazioni 

strutturali all’interno della Chiesa. 

Esaurito lo scambio di considerazioni, don Brianti ricorda che – anche per 

agevolare l’esame previsto dall’o.d.g. – le domande proposte dalla Diocesi per il 

confronto sono state ridotte a tre, risultandone questa formulazione: 



1.  Nella recente visita pastorale è emersa la necessità di curare la vita spirituale 

degli operatori pastorali. Cercando di rispondere a questo bisogno che si è 

manifestato, oltre la preghiera personale e comunitaria, la meditazione sul 

vangelo, quali esperienze di ascolto della Parola di Dio possiamo progettare? 

(gruppi biblici, incontri nelle case, lectio divina, accompagnamento spirituale di 

singoli e coppie, incontri formativi a tutti i livelli, preghiera personale e 

comunitaria, meditazione sul vangelo...). 

2.      Nel nostro operare c'è sempre la tentazione dell'efficientismo, un fare 

operoso che rischia di essere fine a sé stesso. Come possiamo fermarci e ritagliare 

il tempo necessario per prenderci cura delle relazioni e per l'ascolto dell’altro, 

nell'ambito pastorale nel quale prestiamo servizio? 

3.      Ai ministeri istituiti (lettori, accoliti e ultimamente catechisti) si affiancano 

quelli straordinari e di fatto. "Ogni ministero ci ricorda Papa Francesco - è una 

chiamata di Dio per il bene della comunità". Come membri del Consiglio 

Pastorale sentiamo la responsabilità di crescere nella sensibilità e attenzione verso 

i bisogni della nostra comunità, al fine di sapervi rispondere adeguatamente? 

 Alle ore 21.45, su proposta di don Brianti e in rapporto alle domande da 

esaminare e discutere, il Consiglio si divide in tre gruppi, coordinati 

rispettivamente dai consiglieri Lesa (domanda 1), De Nardo (domanda 2) e 

Bearzot (domanda 3). 

Alle ore 22.15, concluso l’esame delle domande nei gruppi, don Brianti invita i 

coordinatori a riferire su quanto rispettivamente emerso: 

- il consigliere Lesa riporta l’esigenza di trovare percorsi e modalità nuove di 

accostamento delle persone alla Parola di Dio, valorizzando la 

testimonianza personale, la circolarità tra Parola e vita, l’uso di strumenti 

rinnovati e stimolanti, l’attenzione ad arrivare a tutti - in particolare alle 



persone adulte -, l’individuazione di temi che coinvolgano trasversalmente i 

gruppi della CP, le buone pratiche già in atto; 

- la consigliera De Nardo riferisce dell’istanza di trovare il tempo per 

riflettere sulle motivazioni delle attività come momento integrante e 

centrale delle stesse, attivando un’adeguata modalità di ascolto nella 

prospettiva di un cambiamento graduale, anche di mentalità; 

- la consigliera Bearzot riporta la necessità di cercare di capire le diverse 

persone che abbiamo di fronte, rispettandole sinceramente anche se magari 

non condividiamo tutte le loro scelte. 

Gli stessi consiglieri, come chiesto da don Brianti, faranno pervenire una nota 

più dettagliata sulla conversazione avvenuta nei rispettivi gruppi. 

Esaurita la discussione dell’ordine del giorno, don Brianti ringrazia tutti i 

partecipanti e propone una preghiera finale. La riunione è poi tolta alle ore 22.30.  

 

  IL PRESIDENTE                                    IL SEGRETARIO VERBALIZZATORE   

don Giancarlo Brianti                                                    Claudio Freschi 


